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di Paolo De Pascali
1. Premessa.
Al termine dei lavori del workshop, in ragione degli esiti della di-
scussione e di comune accordo tra i partecipanti, si è ritenuto oppor-
tuno modificare il titolo originario in Il lessico del cambiamento e per
il cambiamento: nuove competenze e responsabilità degli urbanisti, vo-
lendo con ciò maggiormente evidenziare l’attenzione sull’evoluzione
della disciplina e su come il lessico svolga la duplice funzione di regi-
strare il cambiamento e in pari tempo di promuovere l’esplicitazione e
lo sviluppo del cambiamento stesso; di come cioè possa aiutare, in for-
ma dialettica con lo svolgersi dei processi reali, l’identificazione e la
decodifica dei nuovi concetti emergenti. 
L’interesse viene quindi a spostarsi sui cambiamenti della disciplina
e su come il lessico possa operare positivamente in tale contesto evo-
lutivo, piuttosto che sul repertorio dei cambiamenti del lessico stesso.
Impostazione, questa, che tende a enfatizzare il ruolo proattivo della
ricerca linguistica, e più in generale della ricerca comunicativa, come
componente importante della dialettica propositiva di intervento.
Lemmi vecchi e nuovi vengono così a comporsi e a contrapporsi con
diversi e/o permanenti significati, e soprattutto in ambiti epistemologi-
ci sempre più complessi rispetto al passato e più difficilmente racchiudi-
bili in forme discorsive semplici, stabili e univocamente definite. 
In tal senso anche il discreto interesse raccolto nel workshop e nei
feedback successivi segnala l’esigenza di soffermarsi specificamente sul
lessico «concettuale-critico» piuttosto che sul lessico «tecnico-prati-
co» variamente frequentato in passato, quando si pensava forse a mo-
di di consolidamento operativo della disciplina che sembravano a por-
tata di mano. L’esigenza nasce evidentemente proprio dal voler fissare,
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seppur temporaneamente e parzialmente, la situazione liquida della
contemporaneità, della complessità incrementale dei processi trasfor-
mativi, delle rapide irruzioni di potenti valenze sociali, economiche e
ambientali nel territorio globalizzato che prefigurano stadi di mutevo-
lezza continua. Il lessico può contribuire all’avanzamento del fronte
conoscitivo e di quello operativo della disciplina. 
Il workshop si è così venuto configurando come uno spazio di ri-
flessione sulla denominazione del cambiamento, o meglio dei cambia-
menti, attraverso il lessico, cambiamenti cui sono legate nuove compe-
tenze e nuove responsabilità degli urbanisti che il lessico può esplici-
tare e aiutare a costruire; da tale contesto è scaturito spontaneamente e
inevitabilmente l’intento di non esaurire la partita nell’evento, ma di
aprire a una fase successiva di elaborazione e approfondimento condi-
visi. Il cambiamento del titolo si inquadra a conferma di tale proposi-
to di prosieguo e sviluppo, per indirizzare la continuazione su canoni
più a carattere strutturale e interattivo con la dimensione evolutiva di
quelli di partenza, come sinteticamente delineato nella parte finale di
questo report.
2. Antefatto e impostazione tematica dei lavori.
L’idea di proporre un workshop sul cambiamento del lessico in ur-
banistica nasce in una riunione di docenti urbanisti romani e avrebbe
dovuto far parte di un pacchetto di iniziative da svolgere in comune
che poi per svariati motivi non ha trovato attuazione.
Il dibattito sul lessico si è prolungato per diverso tempo, con di-
scussioni interessanti che purtroppo non sono state trascritte e meglio
elaborate. In sintesi le posizioni erano: da una parte chi sosteneva la
proposta di un nuovo lessico fortemente targato, indirizzato alle con-
traddizioni dell’attuale sistema di «libero mercato» che deformano la
disciplina indirizzandola verso la realizzazione di disuguaglianze so-
ciali e degradi ambientali invece della promozione di modelli coopera-
tivi tra soggetti; un lessico inteso come occasione per la costruzione di
tesi, quasi un manifesto, per esplicitare una concezione anti-neoliberi-
sta che potesse consentire di ripensare le relazioni tra le persone, il sen-
so delle metropoli, i territori dove si svolge la vita reale; dall’altra chi
sosteneva invece la necessità di una raccolta più allargata, compren-
dente in questa anche posizioni antagoniste e di parte, ma che regi-
strasse più voci sulla definizione dei cambiamenti in atto, che tenesse
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in conto anche ipotesi riformative più strettamente legate alle trasfor-
mazioni urbane e territoriali, non solo il proposito di un cambiamen-
to completo, radicale e immediato molto ideologico e astratto; un les-
sico che cominciasse a registrare i cambiamenti in corso non solo lun-
go una direttrice unidimensionale solo parzialmente operativa, ma
lungo una impostazione che esplicitasse i segnali di concretezza nelle
politiche urbane anche nelle trasformazioni dell’organizzazione fisica
e funzionale della città e del territorio, nonché aiutasse a configurare
realisticamente le prospettive di sviluppo.
Purtroppo diversi abbandoni nel gruppo, alcuni volontari e qual-
cun altro dolentemente accaduto, hanno interrotto la discussione nei
termini suddetti e i rimanenti componenti affiancati da altri colleghi
del contesto Siu hanno redatto la dichiarazione programmatica del
workshop che veniva a ricomprendere alcuni elementi della discussio-
ne precedente in una dimensione concettuale più allargata e a conside-
rare anche valenze pertinenti al dibattito interno alla Siu, come quelle
relative al rapporto con le competenze e responsabilità degli urbanisti
nella contemporaneità. Il testo finale, variamente affinato e legato ai te-
mi della Conferenza, enunciava:
In una prospettiva di «Cambia-menti» quale quella esplorata nel corso del-
la Siu di quest’anno, questo workshop raccoglie, presenta e discute contributi
su come sta cambiando e, soprattutto, come dovrebbe cambiare il lessico del-
l’urbanistica in risposta alla progressiva marginalizzazione delle conoscenze/
competenze in diverso modo legate alla città e al territorio, al mutare delle re-
sponsabilità dei pianificatori, e in un quadro di sempre auspicabile innovazio-
ne delle pratiche e degli strumenti. L’obiettivo del workshop è quindi quello di
contribuire alla ricostituzione e/o rafforzamento del rapporto tra conoscenza e
azione, tra università, società, politica e decisione pubblica in relazione al cre-
scente grado di complessità della gestione e delle trasformazioni urbane, cer-
cando di restituire all’università il ruolo di soggetto proattivo per l’indirizzo
delle scelte e delle politiche urbane. Da questo punto di vista, il workshop pren-
de spunto dalla volontà, da un lato, di compensare l’inadeguatezza e riparare i
silenzi colpevoli della disciplina sulle questioni urbane più urgenti, dall’altro, di
ragionare attorno alla quasi totale assenza dei nostri contenuti disciplinari nei
programmi e nelle agende pubbliche delle principali città italiane chiamate al
voto. Fra gli obiettivi del workshop vi è quello di contribuire a definire una sor-
ta di libro bianco di temi e problemi rilevanti che solleciti cittadini, comunità e
amministrazioni a mettere a repentaglio modi di pensare e di agire al fine di spe-
rimentare modelli e pratiche urbane alternative dalle quali possano scaturire
prospettive diverse.
Sulla base dei contributi ricevuti il workshop è stato poi organiz-
zato in tre sessioni tematiche raggruppanti i paper in relazione al rap-
porto che venivano a configurare con il lessico, ed esattamente:
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– Sessione 1. Nel lessico: evoluzione delle terminologie nella/per
l’evoluzione dei fenomeni territoriali e delle ottiche di progetto; cam-
biamenti di significati e nuove polisemie.
Sono state trattate tematiche e terminologie relative a: Pubblico-
Privato (dal partenariato alla collaborazione); gli Spazi rifugio (per una
nuova ecologia del progetto urbano); Centralità e Marginalità; Regole
per l’abitare sostenibile; Servizio di comunità; Tipi di relazione uni-
verstità-territorio; Innesto urbano; TecnoEcoSistema; Il lemma Tatti-
ca e le sue criticità; Il contributo dell’urbanistica tattica alla nascita di
un nuovo linguaggio tecnico.
– Sessione 2. Vicino al lessico: tematiche di confine che tendono al
lessico, che intersecano l’evoluzione del lessico, che implicano il cam-
biamento del lessico.
Sono state trattate tematiche e terminologie relative a: Urbanisti-
ca adattiva (il caso delle invarianti strutturali); Servizi ecosistemici,
Cambiamenti di paradigma (il Regional Design); Ruoli e responsabi-
lità nella pianificazione degli enti Locali; Incertezza; Urbanismo tat-
tico/partecipazione.
– Sessione 3. Per il lessico: ruolo del lessico, del racconto nella pro-
duzione di piano; come il lessico conforma il progetto, il lessico com-
ponente di progetto.
Sono state trattate tematiche e terminologie relative a: Raccontare
progetti per condividerne la costruzione (identità rinnovata del pro-
gettista); Urbanistica senza termini; Camminabilità; Giocabilità; Dirit-
to alla città nella comunicazione negli interventi in campo.
3. Esiti del workshop: contenuti e nodi emersi.
Il workshop è stato coordinato in sostanziale cooperazione da P.
Di Biagi (chairperson), A. Cecchini e M. Vendittelli (discussants), P. De
Pascali (rapporteur), e ha raccolto 20 paper organizzati sulle tre sessio-
ni suddette. Ha avuto uno svolgimento partecipato e dinamico con
molti interventi e animati dibattiti.
Fin dalla raccolta dei paper e dall’avvio della discussione, data l’im-
postazione concettuale prescelta e la necessità di elaborazioni dialetti-
che allargate, è apparsa evidente l’improponibilità di puntare a esiti
non solo definitivi, ma anche momentaneamente e parzialmente com-
piuti. Si è quindi optato fin dall’inizio per un programma debolmente
strutturato su tematiche orientative quali quelle delle tre sessioni sud-
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dette, finalizzato ad aprire un percorso da sviluppare in tempi succes-
sivi nei modi da studiare per assicurare un’ampia partecipazione.
Nel corso di svolgimento sono stati effettuati due aggiustamenti di
orientamento. Il primo ha riguardato la ricalibratura del titolo di cui si
è detto in precedenza. Il secondo, in background in tutta la discussio-
ne ma esplicitato solo alla fine, ha riguardato l’evidente necessità di
orientare nel prosieguo il lessico rispetto ai destinatari dello stesso. Ba-
nalmente, non ha senso un lessico unico ma diverse versioni per diversi
utenti, una sorta di segmentazione lessicale in relazione ai ruoli e fun-
zioni ricoperte (concettuali, politiche, tecniche, pratiche). Meno bana-
le è però definire a chi possa essere rivolto un lessico per il cambia-
mento e a quale/i cambiamento/i ci si riferisce. Rimandando all’ap-
profondimento nello sviluppo successivo risulta evidente in tale fina-
lizzazione la destinazione privilegiata verso chi segue e interpreta i
cambiamenti nel mondo della ricerca e della formazione.
Dalla discussione è emerso un ulteriore campo di esplorazione le-
gato al lessico che potrebbe essere oggetto di decodifica e approfondi-
mento, e che riguarda i legami del lessico con il linguaggio come stru-
mento di progettazione e pianificazione, in particolare nei processi
partecipativi allargati agli utenti e destinatari del piano. In tali proces-
si l’attenzione al linguaggio, ai repertori lessicali, alle componenti de-
gli stessi, come a tutte le forme espressive, assume importanza per l’ef-
ficienza stessa del percorso progettuale che ricomprende fattori di ca-
rattere comunicativo, informativo, formativo. Gli esiti dipendono evi-
dentemente anche dall’attenzione posta alla comunicazione. Tutto ciò
in un contesto sempre più complesso e globalizzato in cui vengono a
immettersi più valenze evolutive quali la componente ambientale,
quella tecnologica, quella socio-economica con propri apparati con-
cettuali spesso interrelati.
Sono emerse alcune tematiche specifiche cui il lessico concettuale
appare riferirsi, che possono essere così sintetizzate:
– Urbanistica dei diritti: per la città «normale», la città quotidiana
della prossimità; prende evidenza la città dei servizi di comunità, ma
anche e sempre di più di condizioni/servizi eco sistemici per una nuo-
va concezione del welfare, verso il diritto alla città sana, alla città sicu-
ra, alla città inclusiva e condivisa. Modelli di accesso sociale e gover-
nance, tecnologie e comportamenti, ideologia e pragmatismo spaziale,
per trasformazioni prospettiche e incrementali della città. 
– Fare urbanistica e urbanistica del fare: non solo urbanistica pre-
visiva, ma anche immediatezza di approcci planning by doing; atten-
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zione alle pratiche non solo derivanti dagli abitanti che trasformano la
città normale, ma anche a pratiche disciplinari dell’urbanista sul cam-
po. Fare urbanistica come confronto con l’incertezza e in particolare
l’incertezza del rischio in cui sono considerate probabilità e potenzia-
lità da costruire, con visioni di orizzonte piuttosto che piani definitivi.
Tendenza al passaggio dalla componente strategica alla tattica urbana
(profili di breve periodo e di minimalismo). Emerge l’interesse per la
tematica e diversi interventi hanno espresso l’esigenza di selezionare e
caratterizzare il campo e le direzioni interpretative in merito con i pe-
ricoli e le opportunità in campo. 
– Ruolo sociale dell’urbanista: si impegna nel e per il sociale, come
attore sulla scena e sul campo, capace di cogliere criticità e potenzia-
lità; sviluppa ricerca e azione per la città normale, la città dei diritti; co-
struisce tattiche per aprire alle strategie. Si pone il problema delle com-
petenze e del ruolo dell’urbanista facilitatore-promotore di processi
con gli abitanti in cui ha ruolo la ricerca e sperimentazione universita-
ria. Quali possono essere i termini dell’«organicità» dell’urbanista con
il contesto non solo contingente (transizione) ma anche prospettico
(orizzonte). Emergono tentativi utili di provare a circoscrivere nozio-
ni e lemmi che appaiono più rappresentativi e comunicativi del fare di-
sciplinare indirizzato ai destinatari attuali ma anche a quelli futuri.
4. Prospettive e sviluppi.
All’interno della segmentazione del lessico suindicata si sceglie per
il prossimo lavoro di elaborazione l’approfondimento del segmento
di livello primario in quanto diretto agli osservatori dei cambiamenti,
in generale gli operatori della ricerca e dell’innovazione, nonché del-
la formazione avanzata. Tali soggetti risultano potenzialmente essere
anche motori dell’innovazione stessa in quanto legati a catene di tra-
smissione delle conoscenze, in generale generatori delle stesse. Nell’i-
potesi in via di configurazione costoro vengono ad essere al contem-
po destinatari degli esiti ma anche e soprattutto, sebbene in diversa
forma e intensità, partecipanti diretti alla redazione degli esiti stessi.
Questa ipotesi operativa consiste quindi nella realizzazione di un’o-
pera collettiva aperta alla partecipazione di diversi autori secondo una
griglia tematica predisposta dai promotori per assicurare un certo li-
vello di unitarietà complessiva. Ma vuole comunque essere un’opera
di parte, tagliata sull’interpretazione e prefigurazione dei cambiamen-
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ti, in ciò rispettando e accettando le diverse impostazioni ideologiche
e culturali.
Si delinea un lessico più sui problemi che sulle certezze, più sulle
dinamiche incompiute in corso che su quadri e repertori di stabilità.
La chiave organizzativa strutturale immaginata è quella delle dico-
tomie-antinomie (tipo pubblico-privato) che non rappresentano più
come in passato i fenomeni evolutivi complessi e variegati che caratte-
rizzano la contemporaneità, ma che possono essere chiavi di apertura
strumentali per registrare e analizzare tale complessità, aiutare a deco-
dificarla e configurare l’avanzamento successivo. 
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